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J.11 mezzo agli orrori ed agli sviamenti di lami secoli, in cui 
andò da suoi primordii sempre più precipitando il genere umano, 
fu miracoli) della Divina provvidenza che 1' uomo non abbia per- 
duto tuli' affali» il sentimento della propria dignità. Egli conobbe 
c senti cu' era fatto pel Cielo e per l' ineluttabile bisogno della 
propria nalura non poteva a meno di vivere nell' alleanza della 
Divinità. Senza di quest' alleanza non poteva nò indovinare nè 
esplicare se stesso, e tanto meno pervenire al conseguimento su- 
premo di quella felicita a cui sentiasi perpetuamente ed irre- 
quietamente sospingere. Per questo egli procurò mai sempre 
d'innalzare se stesso verso il Cielo per ogni fatta di riti, di 
simboli e di preghiere, fino all' eccesso di deificare coloro fra i 
mortali, die gli sembravano più acconci a mantenerlo peren- 
nemente nella più stretta intimità coi Celesti: tanto è prepotente 
nell'uomo questo bisogno di essere nell'alleanza di Dio! A Dio 
rapivalo Y istinto, ma l' istinto era cieco e non polevagli in alcun 
modo mostrare la strada. Cieco, ripelo, perciocché in qualunque 
frangente della vita, e massimamente quando lo stringevano da 



tulle parli le più grandi calamità; ì suoi ocelli, le sue ninni e 
soprattutto il suo cuore a' innalzavano spontaneamente verso il 
Cielo a domandare aiuto e conforto a un Dio ignoto, a un Dio 
ignoto alleanza o paco! Pace ed alleanza con Dio! Pace ed al- 
leanza con Dio! Eccola voce istintuale e perpetua dell'intiera 
umanità. Voce clic l'uomo non può negare senza mentire a se 
stesso; voce clic non può far tacere, perchè la natura parla neces- 
sariamente in lei; voce ebe non può in alcun modo soffocare in 
cuore, perche Iddio elio ha fatto l'uomo per se, con questa vo- 
ce medesima lo chiama eternamente a so stesso. E come dunque 
provvedere a questo supremo ed insuperabile bisogno del genere 
umano, che sempre cerca il suo Dio, la pace con Dio, I' alle- 

Ecco il mistero, Venerabili Fratelli, e Figliuoli carissimi, che ci 
spiega oggi la Fede nella Circoncisione del Signore. La Circon- 
cisione era il sacro sugcllo, che Dio aveva posto all' alleanza 
die fece con Àbramo, nel quale dovevano essere per quell'Uno, 
che doveva nascere da lui, benedette tutte le nazioni del mondo. 
Quest'Uno, ch'era il Messia, il desideralo dei popoli, l'aspet- 
talo delle genti, comparve finalmente in Betlemme nel Divino 
Figliuolo di Maria; e nella circoncisione che riceve oggi nelle 
sacralissime sue carni, e nel nome di Gesù, che accenna al 
mistero della universal salvazione, ratifica c conferma il Paltò 
di Abramo, o compie nella Divinila della sua Persona i voli dei 
Patriarchi, i valichi» dei Profeti, le speranze dei secoli, perchè 
tra Dio e gli uomini non vi è altro Mediatore che Gesù Cristo, 
f'nes .ìfcdiulor Dei et hominum, homo Christm lesta. Eppcreiò chi 
è in Cristo per la sua intera ed unica Fede, egli è ncll' alleanza 
di Dio; chi per contro non e con Lui e inimico di Dio e fuori 
di ogni slrada di potersi salvare. Poiché dunque si tratta di co- 
sa capitalissima, che ò quella di eternamente salvarsi, o di 
eternamente perdersi, dirò a cousolazion vostra, a consolazion 
mia , a consolazione di lutti . che il solo Cattolico è noli' alleanza 
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di Dio , c clic Tuoii della Chiesa Cattolica non vi v, nò vi può 
essere Divina alleanza, e conseguentemente nò grazia né salvezza 
per nissuno. Imprendo volentieri a parlare di questo argomento, 
perchè non so se ve ne abbia un altro che meriti più di questo 
la vostra attenzione. 



L'alleanza di Dio coli' uomo e primamente nella volontà e 
grazia di Dio clic lo li a fatto per se ; ed è secondamente nella 
natura e nei bisogni dell' uomo , clic è fatto per Dio. 

Quindi non h maraviglia clic i]uesl' alleanza divina abbia co- 
minciata incontanente coi primi respiri di Adamo, e si sia con- 
tinuata fino al Medialor promesso per coloro che non ruppero 
colla più orribile dello fellonie il sacro patto ; e sia per con- 
tinuarsi fino alla consumazione dei secoli in coloro che sono 
chiamali in Cristo per la Chiesa Cattolica, il popol santo, il rea! 
sacerdozio, la genio eletta. 

Ma come il Medialor futuro non doveva comparire fra gli uo- 
mini che dopo un lasso di molti secoli, ragion voleva che una 
luce permanente, indefettibile c divina rischiarasse la fede dei po- 
poli, voltando tutte le loro speranze e i loro respiri a questo 
unico Salvatore , eh' era chiamato a tallo rigor di parola taspet- 
taiione delle gelili. Così ha fatto il Signore. Quantunque colla 
più esecrabile delle ingratitudini avesse Adamo violala e rolla 
la prima alleanza che Dio aveva fatto con lui; tullavolta a tanta 
miseria di stalo, io cui travolse con se tutta l'umana progenìe, 
tocco da infinita misericordia il Signore non disdegna di venire 
ad una seconda alleanza con esso, confortandolo e consolandolo 
colla irrevocabile promessa di un Riparatore futuro, che avrebbe 
nella pienezza dei tempi presentii restituito alla grazia primiera 
con tanta so prabbon danza di doni il genere umano da dover 
quasi benedire alla colpa che un lanio e così munifico Reden- 
tore gli aveva meritalo. 



fi 

'l.i che non può il Irislu . •• ;n| io di un padre quando oella 
ribellione contro Dio porla lo scandalo fra suoi ed apre con 
opera nefaoda ai figliuoli la strada della perdizione? Pareva 
•lutila sreooda alleanza dover restare nella famiglia di Adamo 
inviolata per sempre; lo doveva per l' insperato ed immeritato 
perdono del primo peccato ; lo doveva per la reinfosiooe della 
grazia ebo lo rendeva al suo Signore cosi accetto ancora, lo 
doveva finalmente perchè i triboli r le spine di cui si era ar- 
mata contro di lui la terra, e i dolori e le angosce che gli 
rendevano cos'i travagliosa la vita , a i morbi e lo pesti cor. con- 
dor lo dovevano quando che fosse al sepolcro, parlavano ba- 
itanlemente allo quanto orribili; ed amara cosa egli sia l' infel- 
lonire, contro Dio e tirarsi in sul capo il fulmine infallibile delle 
sue vendette. Ma che non può, ripelo, Venerabili Fratelli e Figliuoli 
carissimi, il tristo esempio di un padre a scandalo e perdizione 
dei figliuoli'' Qoal fu Adamo contro Dio, lai fu il suo primo- 
genito contro di lui, trucidandogli in Abele il più caro ed il più 
santo della sua prole, lo questo secondo peccato non è più male- 
detta la terra, ma è maledetto l' uomo. Questo peccato si moltiplica 
a dismisura nei figliuoli e riempie di tanti maledetti la terra . ebo 
il genere umaoo va perduto in traino uo' altra volta aucura 

Ma Iddio si commovu di bel nuoto a pietà , e suscita in 
Setb , terzogenito ili Adamo una seconda speranza alle geuti, 
e propagioa sulla terra un popolo di giusti cosi cari al Signore, 
che oel sublime linguaggio dello Sante Scritture sono chiamali 
per antonomasia i figliuoli di Dio. Ma corno avviene che i tristi, 
mescolati coi buoni . li pervertono , li corrompono a li perdono ; 
cosi avvenno allora che i figliuoli di Caino, mescolati con quelli 
di Sclh corruppero cosi [analmente le umane generazioni , che 
provocando nel cuore ili Dio sdegno e dolore , lo fecero alta- 
mente pentire di aver pinta oeU' uomo I immagine della sua 
bellezza e della sua bonlà. E veramente lanf ora la corruzione 
per cui marciva la carne addosso alla genie, tale il fetore clic 
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[lui putridi corpi s'innalzava ai Ciclo, clic non potò sostenere 
più oltre il Signore una tanta contami nazione. 

Prima però di sfondare gli abissi e rompere le cataralle del 
Ciclo a distruzione di quei reprobi , di cui valeva eoo univer- 
sale battesimo purgar la terra , volle con Noè il Signore fer- 
mare un patta novello , che assicurasse in sempiterno ai popoli 
da lui nasciluri i diritti alla futura Redenzione , sccondocchè per 
costante tradizione dei suoi padri mera da Adamo ricevuto. In 
pegno pertanto di questa promessa e di quest'alleanza fe' com- 
parire fra le nubi quel maraviglioso arco di pace, nel quale , se- 
condo gì' insegnamenti di s. Agostino (1 ) risplendeva cosi al vivo 
la grazia e la divinila di Gesù Cristo. Cosi V alleanza Noetica 
si riferiva immedialameate all' alleanza Evangelica ; ed in quel- 
r iride celeste dai sette colori , clie toccando alla terra si spic- 
cava così bella verso il firmamento , leggevano le genti il con- 
giungimento della terra col cielo, la pace di Dio cogli uomini , 
il Mediatore promesso coi sette Sacramenti della sua grazia , per 
cui avrebbe riconcilialo tutti i popoli col loro Dio fino alla con- 
sumazione dei secoli: h gmerationes sempiltrnas {%). Questo palio 
fu sancito dopo ebo Noe , immolate vittime eucaristiche al Si- 
gnore, vide l' intiera razza di Caino affogala Dell' universale di- 
luvio , e darsi al genere umano un altro padre in Lui , eoe Re 
c Sacerdote essendo , e di una giustizia perfetta : Kos òr iuslus 
algue perfectus (3), era la più espressiva immagine di Gesù Cristo 
tanto nel Sacerdozio ebe nel Principato ; quanto nella perfezione 
della giustizia ebe nella santità della vita. 

Rislaurale così con questa nuova alleanza le sorti degli uo- 
mini e volta la fede dei popoli a queir Astro divino che doveva 
un di da Giacobbe sponlaro così splendido a fugare le tenebre 
e lo ombro della morto , non pareva possibile che dopo una così 
spaventevole punizione si tornasse un' altra volta all' antica ri- 
bellione di Caino, e si mellcssc un' altra volta in forse la fede e 

(I) Lib 2 couln FwUw tap, 21. (S) Geo. 0. (3) Geu. *. 



ia salvezza tic J genere umano, l'urc la ingenita proclività della 
imi. ni. i natura ad ogoi falla di malefici , mass imam e ole dopo ebe 
Tu per opera dell' angue infernale avvelenala io Adamo, non vi 
è allenamento di premio o (errore di castigo ebe debitamente 
la infreni e la tenga in dovere. E qua! fecero i figliuoli di Ada- 
mo , cosi fecero i figliuoli di Noè , talchi se i figliuoli dì Caino 
contaminarono quelli di Selb , i figli di Cam corruppero qoeHi 
ili Seni, ed il sacro uivinlabil l'atto di Dio cogli uomini fu da 
maggior vituperio, che prima non fu.cnsl bruttamente violalo 
ebe a lavare la terra non baslo più un diluvio di acqua , ma 
fu mestieri un diluvio di fuoco. Egli b certo di fallo ebe nella 
benedetta stirpe di Scoi , primogenito di Noè , s' infiltrò poco a 
poco la contazione malefica della maledetta progenie di Cam , 
e tanto innanzi penetrò il rio veleno , dia nella stessa famiglia 
di Tare padre di Àbramo e nona generazione di Sem, aveva 
l'inferno introdotto il suo culto e quasi sbandita dal mondo la 
fede di Dio 

Ma il Signoie alla bestemmia del maledetto, che disse esservi 
peccalo maggioro della sua misericordia , rispose ancora eoo ec- 
cesso di tanta carila , che non ricusò di venire per mezzo di 
Àbramo ad una nuota alleanza cogli nomini, la qua! fossi- mollo 
più esplicita e solenne ebe non fu quella di Adamo e di Non. 
quantunque si riferissero I una e 1' allra a quella di Gesù Crisle. 
Il perchè fattolo dalla casa e dal parentado paterno o 

comandatogli di emigrare dalla Caldea fin nella lerra di Canaan, 
lo coslilu) capo di un popolo tanto numeri.-», quanto le stelle 
e ne fece la sua eredità più preziosa K come lo deslioava ad 
essere m sempiterno il padre di lutti i credooli in Colai, che 
doveva nuscere dal sangue suo . la paternità di Abramo è cat- 
tolica come quella di Cristo , ed accenna evidenii'mcnlc alla in- 
numerevole figliolanza dei popoli pagani, ebe sarubbono co Irati 
un di per la divina mediazione del Redento™ nella spirituale 
famiglia di Abramo: In te bcrudìcealur tmiveriat cognalwnes terrac[i) 



OigilizeO by Google 



Elevalo cosi !' uom salilo a lanla sublimila di ufficio non gli 
si addico più il nome di prima. Iddio glielo mula egli slesso; 
c se il primo suonava padre eccelso , ossia primo stipile del po- 
polo Giudeo , il secondo snona o signilica Padre di molli popoli 
cioè dei popoli cristiani. Ed affinchè questo Palio sia eterno e 
non si rompa mai più , destina un popolo intero a custodirlo 
gelosamente por mezzo del sacro rito della Circoncisione fintanto 
che non compaia Colui , che dee essere mandato per una mi- 
gliore alleanza , c clic darà a tulli i popoli del mondo ben altra 
circoncisione die la corporale non è, una circoncisione cioè di 
spirilo e di cuore, di cui era simbolo parlarne la carnale di 
Àbramo. Tale era la fede dei Giudei nella spirituale circonci- 
sione del Mediatore futuro : Circwneidimini Domino, et auferìe 
praepulia cordium veslronim, viri ludae (1). 

La corporale pero non fu data al popolo Ebreo senza un al- 
tissimo mistero di misericordia e di redenzione. Primamente 
affinchè il Cristo potesse essere riconosciuto qual figliuolo e della 
famiglia di Abramo. Secondamente affinchè questa famiglia, ebe 
crebbe in popolo cosi numeroso, non potesse essere confusa 
coi popoli infedeli coi quali abitava. E terzo finalmente affinchè 
fossero per questa slimmalo i figliuoli di Abrama riconosciuti in 
qualunque luogo della terra per quella santa ed della nazione 
da cui doveva nascere il Messia, e che doveva custodire con 
inviolabile fedeltà le tradizioni, gli oracoli ed i simboli elio si 
riferivano al Salvatore del mondo e che personalmente lo desi- 
gnavano. Quae utilitat eireumcisionis'f Multum per omnem modum. 
Primum quidem quia eredita sani ilth eloquio Dei. (2). 

Per la qual cosa, considerala la Circoncisione non per quello 
clic è, ma per quello die significa, oltre ad adombrare la spi- 
rituale nostra rigenerazione pel battesimo di G. C. simboleggia 
ed incbinde lutto le promesse falle ad Abramo. Cosiacliè in 



(1) Iena. tS, 



io 

virtù di queste promesse e specialmente delle benedizioni di 
cui la Circoncisione era suggella , noi siamo per Cristo i veri 
Tigli ili Abramo nati da Sara, tue vuoi diro Principesca e Si- 
gnora, cioè dalla libera. -Per contro gli Ebrei ohe non hanno 
elio la circoncisione materiale, e ubo riGularoosi alla grazia ed 
ai privilegi della benedizione che vi era annessa, quantunque 
figliuoli di Abramo, secondo la carne , non sono realmente tbe 
figlinoli di Agar, cioè schiavi tuttora e figliuoli della scbiava: 
Nat, lectmdum haae, prommùmis flii suimw . ... llaque, fruirti, 
non tumm anallae fitti sud Ubetae, qua liberiate Christus no* ti- 
hetaoìl (1). 

Il perchè 1' al Ica oia ebe fece I>io con Àbramo per metto 
della Circoocisiooe come quella ebo fece con Mose- per mezzo 
di'll.i I.iyge , acccooano all'antico Testamento come una vera 
preparazione; accennano al nuovo come una vera redenzione, 
riparazione, dico, perche il magnifico apparalo della legisla- 
zione Mosajca negli angusti suoi riti, net sacrifizi!, nei simbo- 
li, nei Profeti, nel Sacerdozio, nel Tempio, nno erano altro che 
un'ombra c figura della Legislazione Evangelica nella sua fede 
nel suo cullo, nella sua morale, no' suoi Tempii, nel suo Sa- 
cerdozio, nel suo Sacrificio; a specialmente la persona di Mo- 
se come legislatore e liberatore del popolo ebreo , ebe fu 
messo io possessione della terra promessa , era simbolo parlan- 
tissimo di G. C. legislatore universale di Lulle le genti, libe- 
ratore di lutti i popoli, conquistatore di miglior Ima e di 
regoo miglioro, che non eraoo la lerra di Canaan e il regno di 
Giuda. Appar cbiaro di qui che lutia la dispensazione della leg- 
ge Mosaica non era che transitoria, e che riguardava unicamente 
il popolo ebreo come depositari» delle promesse falle ad Abra- 
mo da compiersi in Cristo e per Cristo nella benedizione di tulle 
le genti: la te beaedtrentur unirersae cogiiatwnes terme. 

V. veramente le compi G. C. quelle promesse, dimostrando 
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primi uramcii te die tulli i vaticini! del Messia no» sono appli- 
cabili a nissuno e non convengono che a Lui solo. A lui solo 
la nascila da una vergine, come aveva profetalo Isaia; a lui 
solo il luogo del suo nascimento, ebe, secondo Michea, doveva 
essere in Bellemme; a Sui il Precursoro che gli avrebbe pre- 
parala e spianata la strada, come vaticinò Malachia; a Lui il 
nome di Salvatore e di Re , umile, povero e mansueto, ebe 
avrebbe fallo sopra un giumento il trionfalo suo ingresso alla 
regia Citta di Davidde, siccome più storicamente che profeti- 
camente predicava Zaccaria; a lui che sarebbe stato pei nostri 
peccali lanlo percosso ed umilialo da Dio, da non potersi al- 
trimenti raffigurare che pell'uom dei dolori; a lui che in que- 
sti suoi dolori ed in questo suo ferite avrebbe risanato e sal- 
valo il genere umano, corno con tanta evidenza dislorica veri- 
tà predisse molti secoli prima il Profeta Isaia. Taccio lo più 
minuto particolarità della sua crocifissione, risurrezione ed ascen- 
zìonc, vaticinale e descritte cosi al vivo dai Profeti Zaccaria e 
Davidde , da cui si evince non lanlo per la fede che per la 
storia, che le tradizioni più antiche dei Padri, gli oracoli dei 
Profeti e le benedizioni di Abramo si compirono perfettamente 
nel Figliuolo di Maria, ebe riceve oggi nel doloroso suo batte- 
simo in tutta la fona e significazione della parola il Nome A- 
dorabile di Gesù, che vai quanto dire Salvatore del mondo. 

Le compì secondamente nel!' Apostolato della sua fede per 
la predicazione dei suoi Apostoli spedili in tulle le parti del mondo 
alla conversione dei Genlili. E poiché di questi popoli doveva 
fare il Signore la sua eredita e r obbietta più tenero del suo 
amore, e del popolo Giudaico indurato e protervo, l'obietto 
dei suoi castighi e della sua riprovazione; ragion voleva ebe 
alla venula del Cristo ed alla predicazione del suo Vangelo que- 
sti due valìcinii d' Isaia e di Daniello (1 ), fossero anch' essi piena- 
mente adempiti, affinché nulla vi fosse anche per un pagano, 

(I) !>ai cjp «. ver! B. *l leq Daniel ap. 9. veri MI. el 37 



q mollo meno pc' Giudei , ctie li polessc esc usa re dal non cre- 
dere in Cristo, e dal non vedere in osso l'unico Mediatore pro- 
messo agli uomini per la loro alleania con Dìo: Urna Media- 
tili- Dei eie. 

Ma in qnesf alleanza degli uomini con Dio per Cristo a 
scritta col sangue suo sulle tavole carnali del cuor cristiano, 
non vi è compreso ebe il solo Cattolico, enperciò nella sola 
Chiesa Cattolica vi è la grazia c la salute del promesso Ripara- 
tore, perebè essa sola È la Chiesa di Dìo. Conscguentemente il 
primo dovere dell' uom Cattolico a di cercare dove sia la vera 
Chiesa di Cristo; e trovato che sia la sua c che fuori della sua 
non ve n' ò un'altra possibile, potrà essere sicuro di essere nel- 
l'alleanza di Dio, come vi proponeva da prima. 

Mi duole che in tanta sublimità e vastità di materia mi sia 
dalla brevità del tempo lolla la facoltà di svolgere a dovere 
un cosi grande e dolce argomento. Tultavolta riducendo le pro- 
ve a sommi capi, diro primamente che la Chiesa Cattolica ha 
la prova in se stessa di essere la vera Chiesa di Cristo; per- 
ciocché il lilolu, e l'onore di Cattolica, che vuol dire uoiverealc, 
ili cui tulli gli sforzi della terra e dell' inferno non 1' non potu- 
ta spogliare, prova evidentemeole eh' essa è la sola che esista 
e possa esistere nella verità, giacché la verità sola ò di sua 
natura universale . vale a dire sempre inalterabile sempre la 
Messa in lutti i tempi, in tulli i luoghi io lutti gli uomioi, ern- 
ia poter esser soggetta a variazione alcuna, e non l'errore che 
è una privazione, una conlraddinonc . una negazione di essa 
verità. Dal che seguita logicamente ebe so la Chiesa Cattolica 
che sempre professò la slessa dottrina è nella verità, qualun- 
que altra, che questa non sia c nere ssa ri a mente nell'errore. 

Inoltre la vera Chiesa di Cristo è quella die fu fondata da 
Lui stesso e disseminala pe'suni Apostoli in lutto le parli del 
mondo, che vai quanto dire che debb' essere Apostolica, quella cioè 
■*he fondarono gli Apostoli sotto il principato ili Pietro rome Vicario 
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di G. C. c fondamon lo della sfossa Chiosa. Questa ('■ la Chiesa olio 
funiìò il Disia Salvatore. La fondò primamente su Pietro: Tu et Pe- 
trus et super liane petram aedificuba Ecclesiam meam (1). La governa 
io secondo luogo visibilmente per Pietro con suprema ed assoluta 
potestà di chiuderli! ed aprirla a olii lo giudica, come fosse Lui 
stesso; Tibi dabo claves regni coehrum eie. (2). Ora la Chiesa Cat- 
tolica e fondala su Pietro nell'apostolica sede di Roma; è gover- 
nala da Pietro nel regnante Sommo Pontefice suo Successore. 
Sono diciotto secoli che i Vescovi di Roma, i quali con non 
mai interrolla successione occuparono la Sede di Pietro, gover- 
nano con suprema giurisdizione la Chiesa. Dunque questa sola, 
e non altra, è la Chiesa di G. C. 

Finalmente la Chiesa di G. C. dee cominciare in Dio, vivere 
io Dio, e Unire in Dio, perchè essa è il popol suo, la sua 
alleanza, la sua eredità. Ma tale è la Chiesa Cattolica, perchè 
essa primamente comincia in Dio per la Tede dì Adamo nel 
Mediator futuro, e prosegue in Selli e nella progenie di lui , 
cioè nei figliuoli di Dio fino a Noè: Con questo fa il Signore 
una nuova alleanza, e la Chiesa dei Santi continua nei di- 
scendenti di Sem, primogcnilo di Noè, fino ad Abramo. Con 
Abramo stringe Iddio un' altra alleanza, e la Chiesa degli clelli 
si amplifica smisuratamente o seguila nei suoi Ggliuoli fino a 
G. C. per Isacco, Giacobbe, Giuda e cosi di seguilo fino a 
Maria, della Rea) casa e famiglia dì David, da cui slava scritto 
che doveva nascere I' aspeltato Redcnlor del mondo. All' appa- 
rire di G. C. che nacque da Maria figliuola di David: de qua 
natus est lesus qui voealur Christus, la Chiesa antica, che a lui 
conduceva i popoli qual conduce pedagogo al padre i figliuoli: 
Lex paedagogus «osler in Clirislo (3) cessa dal suo ministero » 
finisce nel l'igliuol di Dio, che è l'alfa e 1' omega della vera 

[1) M>il. 16. 

(2) Mail. iblb. 
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Chiesa. Quando poi avrà raccolla tulle le genti sotto il vessillo 
della sua croco e sarauoo giunti i tempi alla loto co oso mai io ne, 
chiamerà il dnin Salvatore a sindicato le opere degli uomini, e 
cacciato negli abissi i maledetti, clie non Fecero Trulli di vita, 
raccoglierà la sua Chi negli elelli e regneranno con lui nulla 
casa di Giacobbe in eterno 

Quella b la Chiesa di Cristo ebe cominciò in Dm, |i rosegli i 
in Din. si couiioua e si continuerà m Uiu lino alla liae dei se- 
coli, donde spiccherà il suo volo con Cristo ni Cielo. 

Ma il cattolico è ni questa Chiesa, che comincia, prosega o 
e finisco in Din. dunque il catiobco subì è nell ulleanta di Din 
e nella grana della salulc Non occorre per conoscere questa 
mila, di essere sommo per chiarella d' ingegno, nè mollo 
profondo per vastità di erudizione e di dottrina, perchè trat- 
tandosi di cosa capilalissima. de è di salvarsi o di perderti 
eternamente , bisogna che questa verità ( del saper cioè se il 
cattolico sia o mi noli' alleanza di Dio ) sia facile ed ovvia a 
chionqne. anche a quelli clic dissentono da noi e che sooo 
fuori della Chiesa. 

A questo line il Cattolico dee vedere primamente se sia nella 
vera Chiesa di Crìi lo; il ebe otterrà facìlissimameaie osservando 
se sia con l'ielrn. capo e fondameli in della Chiesa. 

Ora preodendo il catalogo dei Sommi Pontefici ( ebe si con- 
serva religiosamente io tulle le Chiese Cattoliche e ebe è il Glo 
infallibile ebo ci conduce lino a G. C. ) i quali governarono la 
Chiesa Cattolica fino a noi. e dal regnarne Sommo Pontefice 
asc endendo fino a Pietro si troverà di essere nella vera Chiesa 
di Cnslo, perebr ove è Pielro, ivi è la Chiesa. Da Cristo che 
costilo! Pielro suo Vicario io terra, ascendendo per quaranta 
quali™ genr-raiioni. registrate in S. Luca (1) arriverà a David- 
dc, da cui doveva nascere il Divin Rcdeoture Da Davidde per 
allrc tredici generazioni si condurrà lino ad Abramo, in cui ilo- 
ti; Or 1. 
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vevano ossero per Cristo benedette lune le genti, li.. Abram» 
per altre dien generanoni ascenderà lino a Noe, col quale fece 

il Signore alleanza per Lulle le future . ■ ■ :n die deretano 

essere io derno salvale in Gràia, conio ho ■ ■ i dimostralo. 
K Goalmente da Noè asieudemln Gno ad Adamn per altro nove 
generazioni, si troverà nel"." alleanza di quest' ullimo ebo usci 
lutto saoln dalle mani di Din; e che perdutosi per la disub- 
bidienza al fatai divieto, e perduto eoo so lutto il geoerc umano, 
si -.!■■■■ per uoa secooda alleanza con Dm nella fede del Me- 
dialoro promesso, che è (i. C l.'nut medìolur Dti et Aumrnum, 
Aorno / ■ Cosi il Cattolico, elio è nella fedo ed ob- 

bidicma del regnante Sommo Pontelico, ascendendo da questo 
fino a (ì. C. per la serie dei Papi suoi antecessori, o da Cristo 
fino ad Adamo, e di Adamo a Dio, si troverà sempre nella 
Chiesa c nell'alleanza di Dio, unico fonie di grazia e di salate. 

Cosi resta dimostrato pur ancu che con una sola religione non 
vi fu mai al mondo che ona Chiesa sola, ebo non ■ possibile 
ebe ve ne possa essere più d' una; e ebe quest una ò la 
Chiesa Cattolica, ossia la vera Chiesa di (ì. C Conseguila quin- 
di a somma nostra consolazione che la Chiesa in cui viviamo, 
là quale è la Cattolica, è. la Chiesa di lutti i tempi, di tolti 
i luoghi di lutti gli in i... ii che mai furono, I quali non possono 
andare altrimenti salvi che per l'alleanza di 0. C. con Dio. che 
la scrive oggi a caratteri incancellabili per tulli i popoli del 
mondo col sangue preziosissimo della sua Circoucisiooe. 

Siaoo pertanto somme lodi a Ilio che ci fece partecipi di 
lauta grazia, ed a noi sommo impegno di corrispondervi colla 
aratiludinc la più sincera. 
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